
La rivittimizzazione delle 
donne nei social media

Progetto Step 14 ottobre 2020

Flavia Landolfi



Vittimizzazione primaria e secondaria

• Raccomandazione n.8 del 2006 del Comitato dei ministri europei

• Vittimizzazione primaria: una persona fisica che ha subito danni, 
comprese lesioni fisiche o mentali, sofferenza emotiva o perdita 
economica, causati da atti o omissioni che violano il diritto 
penale di uno Stato membro

• Vittimizzazione secondaria: la vittimizzazione che non si verifica 
come conseguenza diretta dell’atto criminoso ma attraverso la 
risposta delle istituzioni e dei singoli alla vittima



I numeri del fenomeno della violenza nei 
media
• Audiweb (giugno 2020)

• Istat (novembre 2019)

• Amnesty International (2019)

• Vox diritti (2019)

• UnWomen (2015)















Lo studio UnWomen «The global monitoring media 
project» - Rapporto del segretario generale Onu 2020 

• Nonostante la promessa democratizzante dei media digitali, la scarsa 
rappresentanza delle donne nei media tradizionali si riflette anche 
nelle notizie digitali, con le donne che rappresentano solo il 26% 
delle persone nelle notizie su Internet e nei tweet. Solo il 4% delle 
notizie tradizionali e delle notizie digitali sfidano chiaramente gli 
stereotipi di genere.
Tra gli altri fattori, gli stereotipi e la significativa sottorappresentanza
delle donne nei media svolgono un ruolo significativo nel modellare 
atteggiamenti dannosi di mancanza di rispetto e violenza nei confronti 
delle donne.



La presenza delle donne nei media mondiali
(UnWomen-Onu)
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I casi italiani (UnWomen Italia)







I casi sui social



















Il decalogo per i giornalisti





Il test Finkbeiner
• Il test di Finkbeiner è stato proposto nel 2013 dalla giornalista Christie 

Aschwanden per non scivolare in espressioni sessiste nel giornalismo scientifico. 
Aschwanden propone di verificare se un articolo che descrive una scienziata 
menzioni:

• il fatto che sia una donna

• il mestiere del marito

• come riesca a gestire i figli

• come promuova le sue studentesse

• come sia stata stimolata dalla competitività nel campo

• come sia stata un modello per altre donne

• come sia stata "la prima donna a..."

• Il nome del test deriva dalla giornalista Ann Finkbeiner, a cui era stato affidato il 
compito di stilare per Nature il profilo di un'astronoma


